
PROCURA della REPUBBLICA c/o TRIBUNALE di CATANZARO 

alla C.A. della S.V. Ill.ma Dott. Nicola GRATTERI 

Via Falcone e Borsellino, snc (Piazza Matteotti) - 88100 Catanzaro 

 

 

Io sottoscritta CARAMIA Avv. Anna Maria - cod. fisc. CRM NMR 

69B61 E986K - nata a Martina Franca (TA) il 21/02/1969 e residente in 

Palagiano (TA), alla Via Vasco de Gama n. 10 – recapiti: cell. 

339.4208568 e pec caramia.annamaria@postecert.it  

PREMETTENDO 

CHE da tempo denuncio (inutilmente) la criminalità che si attua, in danno della 

gente e di me che la difendo, all’interno dei palazzi di giustizia e nell’ambito 

dei procedimenti e dei processi (soprattutto afferenti alle esecuzioni 

immobiliari); 

CHE una delle storie più sporche che mi sia dato di conoscere è quella che si 

sta consumando presso il tribunale di Trani (forse il più sfacciato di tutti i 

tribunali, peraltro teatro di arresti eccellenti) in danno della famiglia 

ANTONELLI di Terlizzi; 

CHE anche la vicenda degli ANTONELLI è giunta presso la Procura di 

Potenza, alla trattazione (anzi alla verosimile non-trattazione) del P.M. 

Vincenzo MONTEMURRO; 

CHE il citato, più che ai fatti reato denunciati, pare piuttosto interessato al fatto 

che sia sempre io (l’Avv. CARAMIA) al centro di queste vicende e a 

conoscenza dei fatti, come se il problema di tutto e della giustizia italiana fossi 

io (ignorando che io con quella gente che la procura non tutela, ci ho vissuto 

per strada, ci ho sofferto e me ne sono addossata le difese per tutto ciò che 

posso, spesso in cambio di niente - perché persino il gratuito 

patrocinio non mi viene liquidato); 

CHE nell’ambito della vicenda della famiglia ANTONELLI, davvero una 

vigliaccata di Stato, è stata sporta denuncia a Lecce, ma forse anche per il ruolo 

di una delle denuncianti (tale BELSITO Marianna Tiziana), figlia di 
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magistrato, con verosimili ‘poteri magici’ (espressione usata da lei) su Lecce si 

è avuta presso la procura salentina un’ennesima archiviazione, anche definibile 

una porcata e, a causa di ciò, la denuncia a Potenza; 

CHE, come ho detto nella denuncia del 23/08/2023 pendente presso codesta 

procura, non solo ti derubano, ma ti devono marchiare e distruggere, attraverso 

gli strumenti del processo, non prima di aver capovolto i termini della vicenda 

per cui da vittima ti dipingono come delinquente. 

ESPONGO 

In data odierna, si sono recati presso l’abitazione dove vive la famiglia 

ANTONELLI i carabinieri per notificare un SEQUESTRO PREVENTIVO. 

Anche questo provvedimento è figlio dell’agire mafioso del gruppo che è stato 

denunciato dagli ANTONELLI, con più atti e in più sedi, ma MAI l’oggetto 

della denuncia ha trovato un riscontro investigativo1. 

E cioè, se è coinvolto il SISTEMA o qualche pezzo grosso, le cose si ribaltano 

al contrario, e da parte offesa tu diventi indagato (e se ti va bene solo indagato, 

se non ti arrestano… o non ti ammazzano, o come si dice oggi SE 

NON TI SUICIDANO).  

In ogni denuncia presentata per gli ANTONELLI/CATALDO c’è l’istanza di 

sequestro preventivo, ma pur doveroso il provvedimento conseguente, 

L’ISTANZA NON HA MAI TROVATO ACCOGLIMENTO ALCUNO. 

Noi abbiamo denunciato per reati gravissimi, con tanto di evidenze probatorie, 

certificati di matrimonio falsi, abusi, estorsioni, istigazioni al suicidio e a 

delinquere, tentativi di appropriarsi anche di ciò che mai è stato pignorato e 

quant’altro sia  ipotizzabile, come peraltro compiuto in ASSOCIAZIONE A 

DELINQUERE fatta di colletti bianchi e finalizzata ad appropriarsi dei beni 

immobili altrui (mediante le esecuzioni immobiliari che vengono condotte 

avanti senza nessun rispetto delle regole); noi abbiamo chiesto il SEQUESTRO 

PREVENTIVO, ma non lo abbiamo ottenuto e non abbiamo ottenuto nulla. 

✓ E ai fini di valutare il merito e, indi, la gravissima 

responsabilità dei magistrati potentini per NON AVER 

 
1 Avendo registrato solo atti nei quali si legge che tutto sarebbe stato un errore di buona fede, 

compreso il falso certificato, e che compito della parte che si duole è adire il giudice civile 
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FATTO quanto in loro potere e dovere, allego le denunce 

che pendono a Potenza e alcuni atti dell’ambito 

disciplinare, con tanto di corredo di allegati, perché, 

tutti insieme, lo dimostrano - peraltro senza necessità 

di indagine alcuna - che tipo di gravi reati si stanno 

consumando contro quella povera gente, nell’ambito del 

notorio sistema tranese. 

Ma torno ai fatti per dire che dall’altra parte della barricata, si trova 

un’aggiudicataria solo prestanome, che evidentemente si è stancata pure lei e 

non si è mossa, e neppure è venuta sui posti quando è stata invitata a farlo dalla 

famiglia ANTONELLI nell’attesa di una definizione giudiziaria della vicenda 

(anche in sede civile) - perché parti di proprietà MAI sono state 

pignorate, altre parti di immobili appartengono alla CATALDO, 

che non è debitrice, ragion per cui non potevano essere 

vendute. 

Ma volevano tutto per la lottizzazione (e questo è stato chiaramente 

evidenziato non solo negli atti, ma anche da Mediaset, a mezzo dei diversi 

servizi TV di Fuori dal Coro nei quali emerge che “volevano la proprietà e la 

volevano tutta”… e tuttora la vogliono e intendono prendersela. 

Oggi, poi, accade che il SISTEMA (e per esso i magistrati tranesi) fa un 

sequestro preventivo per i reati di resistenza a pubblico ufficiale, invasione di 

terreni altrui, danneggiamento e violazione di domicilio… cioè puttanate, 

peraltro nemmeno esistenti!  

E senza ripetere che proprio da Trani sono uscite quelle informazioni, riferite 

allo SCARCIGLIA, e da lui a me e all’ANTONELLI (con tono iroso), da parte 

di due soggetti assertivamente del tribunale di Trani, che si sono recati a 

trovare lo SCARCIGLIA… e dopo la visita di essi lui ha cominciato a stare 

male, sino alla morta intervenuta il 10/05/2023 (e a me, a dirla tutta, 

mi viene da pensare che quei due, mandati forse da Trani 

perché ad esso hanno fatto riferimento, proprio giusta non la 

contino; e per tutto ciò che è ormai in atti, sono io che 

attendo che mi sia dia conto di tante cose, compresa la 

vicenda di questa strana visita senza motivo). 

Evviva l’Italia, evviva la giustizia! 
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*** 

Per tutto quanto sopra esposto, con espressa riserva di ulteriormente 

integrare, poiché trattasi fatti gravissimi che minano la stessa stabilità sociale 

DENUNCIO e MI QUERELO 

in primis nei confronti del dott. MONTEMURRO Vincenzo, della procura di 

Potenza, e in secundis nei confronti di tutti coloro che, insabbiando e/o 

depistando e/o non esercitando l’azione penale e/o con qualunque altra 

condotta avente efficacia ai fini della copertura delle responsabilità e ai fini del 

non accertamento dei fatti reato (a cominciare dai magistrati della 

Procura e del Tribunale di Trani), nessuno escluso, e contro ogni 

eventuale responsabile, per tutti i reati che la S.V. vorrà ravvisare nei fatti 

sopra narrati, chiedendo espressamente la loro punizione e riservando sin d’ora 

ogni diritto in merito. 

Ai sensi dell’art. 408 cod. proc. pen, dichiaro di voler essere informata in 

ordine all’eventuale (non creduta) richiesta di archiviazione dell’instaurando 

procedimento penale. 

Chiedo, altresì, di essere avvertita in caso di richiesta di prosecuzione delle 

indagini ex art. 406 cod. proc. pen.. 

Chiedo io, infine, l’adozione di un provvedimento di SEQUESTRO 

PREVENTIVO dell’immobile della famiglia ANTONELLI, con affido della 

custodia alla famiglia ANTONELLI. 

* 

Produco, in supporto CD, i seguenti documenti:  

1) denuncia di Teresa Cataldo del 30.12.2021 (con allegati); 

2) integrazione di denuncia del 16.04.2022; 

3) integrazione di denuncia del 23.07.2022 (con allegati); 

4) ambito disciplinare (con allegati). 

Massafra, 1 settembre 2023 

Avv. Anna Maria CARAMIA    
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